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Domani all'Arena il concerto di Carboni 
Da «Silvia lo sai» a «Persone silenziose» 
il migliore repertorio del cantautore 
da due mesi in tournée per l'Italia 

La notte nel parco è di Luca 
Domani sera alle 21,30, appuntamento all'Arena 
centrale del parco di Villa Gordiani. Luca Carboni, il 
celebre cantautore bolognese di «Silvia lo sai», «Far­
fallina» (700.000 copie vendute) e «Persone silen­
ziose», da due mesi in tournee per l'Italia, fa tappa in 
città per il festival cittadino dell'Unità. Il biglietto del 
concerto, in vendita anche all'ufficio Informazioni 
della festa, costa 15 mila lire. 

ALBASOLARO 

• i Riusciremo a scrìvere di 
Luca Carboni senza nominare 
neppure una volta la parola 
•tenerezza»? Ecco (alto, l'ab­
biamo già scritta ed è meglio 
cosi, perché e inutile girarci in­
tomo. 

Le labbra grandi e imbron­
ciate, i capelli lunghi sul collo, 
la barba di tre giorni e certe ca­
miciole bianche, sono parte 
del suo •appeal», ma direbbero 
ben poco se non ci (osse quel­
l'aria timida, quell'incertezza 
nella voce reca. Schivo, intro­
verso, delicato, Luca Carboni e 
uno che non ha molto piacere 
ad apparire in tv; nelle intervi­
ste può sembrare anche un po' 
scontroso; le prime volte sul 
palco dava quasi l'Impressione 
di vergognarsi di essere n. di 
voler lare le sue canzoni, lo 
sguardo rivolto in basso, e (ug­
gire al più presto. 

È chiaro che non è cosi; ma 
al venticinquenne bolognese è 
bastato per conquistarsi un se­
guito, di chiara matrice adole­
scenziale. un pubblico amoro­
so, al limite del fanatismo. E 
non ci sarà da stupirsi se do­
mani sera. all'Arena concerti 
della lesta dell'Unita di Villa 
Gordiani, si ripeteranno per lui 
le stesse scene di (olla ed entu­
siasmo viste lo scorso anno in 
occasione del concerto degli 
Stadio. Lo hanno salutato co­
me il luturo della canzone 
d'autore italiana, come un 

nuovo Vasco Rossi appena un 
po' addolcito, ed ancora come 
una sorta di «nuovo Claudio 
Baglioni», per quei sentimenti 
puliti, chiari, stesi al sole come 
candidi lenzuoli, nel testi che 
tracciano poche scarne imma­
gini senza tema di sdorare la 
banalità. «Non ne ho paura -
dice lui - anzi, ho scelto di uti­
lizzarne tutta l'energia e tutte le 
contraddizioni». L'estetica e 
l'etica dell'uomo comune, in­
somma. Un immaginario che 
passa per il rumore dei motori­
ni e delle autoradio, cantato 
con emozione in Primavera, o 
per la camera da letto del 
bambini, coi mobili che sem­
brano troppo grandi; era cosi 
che si presentava la scena nel 
suo ultimo tour teatrale (imito- ' 
lato come l'album. Persone Si­
lenziose), quello dove lui a un 
certo punto usciva in boxer e 
con un cappello a punta, da 
Mago o da scolaro. Riecco la 
tenerezza, ma già spunta un 
po'di malizia. 

E spuntavano, a mucchi, in 
quei concerti, i reggiseni delle 
giovanissime (ans, l'inevitabile 
rito-dichiarazione d'amore per 
la star. Senza nemmeno sfor­
zarsi, Luca sembra già arrivato 
in cima alla scala. La scalata è 
iniziala venticinque anni (a. A 
Bologna, dove è nato, penulti­
mo di cinque figli, in una lami-
glia dove si respiravano austeri 
principi cattolici. Ma quella era 

FESTA FLASH 

Sa quattro mote da mezzo «ecolo. Viene dalla collezio­
ne di un privalo. Tra gli ospiti illustri della lesta, c'è anche 
una Fiat 505 Torpedo del 1919. É una 2.500 di cilindrata, 
al posto delle gomme, ci sono pneumatici con tanto di 
camere d'aria, carrozzeria e cerchioni rossi. Si mette in 
moto con la manovella, ma dispone anche di un sistema 
di accensione elettrico (aggiunto in tempi recenti). L'au­
tomobile è stata piazzata nello sland (commerciale) 
della concessionaria Panamotor. -Non se ne può più. ri­
chiama troppa gente», commenta tacendo il modesto il 
responsabile della struttura. 

Il Jazz che c'è stasera. L'eredità del free jazz e della musi­
ca •improwisativa» anni Settanta e stata la scelta rischio­
sa di Nexus, gruppo sorto nel 1931 per Iniziativa del sas­
sofonista Daniele Cavallanti e del batterista Tiziano To­
noni. Forse più apprezzati all'estero che in patria, i Ner-
xus continuano la loro ricerca di una sintesi tra libertà e 
struttura, coinvolgendo anche prestigiosi musicisti aperti 
alla loro proposta. Nella formazione suonano inlatti (ac­
canto ai due leader) Gianluigi Trovesi al sax alto e clari­
netto alto e piccolo, Lauro Rossi al trombone e Attilio 
Zanchi al contrabbasso. La linea di lavoro di questo or­
ganico tende a recuperare ampi spazi di libertà creativa 
senza rinunciare ad una struttura di fondo, bensì piegan­
dola alle esigenze creative. I Nexus suoneranno stasc-a 
alle 21,30. 

Una mangiata lunga 48 ore. Sono consumi da record. La 
lesta, tra sabato e domenica, si è •mangiata» oltre 10 mila 
pannocchie, 4 mila e settecento supplì della •produzione 
Checco», 2 mila trecento pizze, 7 mila e cinquecento sal­
sicce. Nel giro di 48 ore. sono stati distribuiti 24 mila bic­
chieri di birra, 11 mila 520 lattine (tra Coca-cola, Fanta e 
Sprite), 5 mila 230 litri di vino. Nel night •Rosso di nera», 
in due serate, sono stati servili oltre trecento cocktail. 
Una curiosità: Il piatto record della festa, al momento, so­
no le «Fettuccine alla Claudia» (con sugo a base di lun­
ghi): il 'Ristorante tradizionale», in due sere, ne ha sfor­
nato millecinquecento porzioni. 

Come cercare lavoro. I) cartello compare nello stand del­
la Cgil. accanto allo spazio dibattiti-principale: 'Qui po­
tete chiedere informazioni su come cercare lavoro». Al­
meno tre persone per turno del Centro informazioni di­
soccupati (Cid), dalle 17 in poi. danno tutte le indicazio­
ni possibili in materia (collocamento, offerte di lavoro, 
concorsi, contratti di formazione, borse di studio...). A 
cura dcll'lnca Cgil, si fornisce consulenza anche su pro­
blemi previdenziali. 

la Bologna del Movimento, di 
Radio Alice, della creatività dif­
fusa; e nel '78 Carboni, folgo­
rato dagli Skiantos. fonda con 
degli amici un gruppo demen­
ziale, i Teobaldi Rock. Ma non 
cantava, si limitava a suonare 
la chitarra: troppo timido. 

L'avventura coi Teobaldi 
Rock poteva sembrare una 
classica parentesi giovanile, 
che ha presto lasciato il cam­
po agli studi, da ragioniere, e 
poi ad un occasionale posto 

da commesso in un negozio di 
scarpe. Ma poi la musica, ri­
masta l'hobby preferito, ha 
avuto il sopravvento, ed il no­
stro si è ritrovalo a collaborare 
con gli Stadio, che all'epoca 
erano ancora il gruppo di Lu­
cio Dalla. Proprio con la bene­
dizione e qualche consiglio az­
zeccato del grande cantautore 
bolognese, è iniziata anche 
per Carboni la •carriera». Due 
false partenze (£ intanto Du-
slin Hol/man non sbaglia un di­

sco e Forevef) e poi l'inatteso 
successo di Luca Carboni, l'al­
bum di Silvia lo sai e Farfallina, 
700.000 copie vendute, per ar­
rivare trionfalmente a Persone 
silenziose. La scalata, per il 
momento, 6 completa. Con 
Carboni, al concerto di doma­
ni sera, ci saranno Aldo Fedele 
e Daniele Bruno (tastiere), 
Antonello Giorgi (batteria), 
Paolo Caruso (percussioni), 
Mauro Patelli (chitarra) e Ro­
berto Drovrandi (basso). 

Nord e sud protagonisti all'arena centrale 
Dibattito con Livia Turco sulla costituente delle donne 

Il «mondo nuovo» 
di Napolitano e Alfonsin 
«Il sud del mondo non può continuare a sostenere 
lo sviluppo dell' occidente». Raul Alfonsin, ex presi­
dente della Repubblica Argentina, e Giorgio Napoli­
tano, ministro degli esteri del governo ombra, pro­
nunciano la stessa frase. Pochi metri più in là, le 
donne comuniste seguono Livia Turco, per la scom­
messa di rinnovare una politica che troppo spesso 
le lascia fuori, a sostenere il nord degli uomini.. 

ALESSANDRA BADUEL 

Issi Dopo il disgelo, un nuo­
vo posto per il Sud America, 
non più campo di battaglia 
ideologica tra Stati Uniti e Urss. 
Ma parte dolente, comunque, 
di una crisi mondiale rappre­
sentata dal tragico fallimento 
di miliardi di poveri costretti a 
sostentare con le materie pri­
me dei loro paesi 700 milioni 
di ricchi del "nord". E nella cri­
si, una lotta politica intema a 
quel nord che spinga banche e 
governi dei paesi più forti a 
pianificare con il "sud" uno 
sviluppo economico ormai vi­
tale per tutti, anche per quelli 
che viaggiano da generazioni 
in prima classe. Intanto, all'in­
terno dei partiti di quei paesi, I' 
enorme patrimonio lemminile 
di coscienza ed esperienza 

della vita quotidiana che do­
vrebbe essere utilizzato me­
glio. Anzi, che forse non è an­
cora slato mai usato davvero. 

Ieri la festa di villa Gordiani 
offriva due dibattiti. -La sfida 
Nord-Sud e l'idea di un gover­
no mondiale», con l'ex presi­
dente della Repubblica Argen­
tina Raul Alfonsin ed il mini­
stro degli esteri del governo 
ombra del Pei Giorgio Napoli­
tano, condotto dal giornalista 
del Tg 2 Livio Zanotli. In con­
temporanea, -La costituente 
delle donne romane», con Li­
via Turco. Uno alle nove e 
mezza, l'altro mezz'ora prima, 
per cambiamenti di program­
ma dei partecipanti. C'era chi 
correva da un capo all'altro del 
prato per seguire tutti, con la 
testa divisa tra un vasto mondo 

raccontato da Alfonsin come 
•un solo aereo su cui, se scop­
pia una bomba, salta anche la 
prima classe» ed un nuovo Pei 
ilalianlssimo in cui le donne 
chiedono spazio per il rinno­
vamento della politica. Con la 
testa poi unita dalla parola •ri­
sorse», umane ed economi­
che. «Per la crisi mondiale noi 
più che una strategia da pro­
porre abbiamo una doman­
da». Già all'inizio del suo inter­
vento. Alfonsin viene salutalo 
dagli applausi. Che tacciono 
sconcertati davanti alle cifre. 
•Il debito con l'estero dell'A­
merica Latina è di 25.000 mi­
lioni di dollari ogni anno, non 
riusciremo mai a pagarlo. Ed 
in Africa, un nigeriano ha 180 
dollari all'anno, mentre uno 
svizzero ne ha 21.000.1 proble­
mi sono due, Il debito e il fatto­
re che continua a farlo cresce­
re: la discriminazione econo­
mica che subiamoda parte de­
gli Stati Uniti e della Cee. Sia­
mo costretti a vendere le mate­
rie prime a troppo poco ed 
intanto dobbiamo pagare 
sempre di più i manufatti. Alla 
base di questa situazione c'è 
una corresponsabilità storica 
del mondo sviluppato, dove 
tra l'altro non si capisce nep­
pure che le democrazie, per 

«Cura» Mondiali 
E il turismo 

•f i Un centro peri congressi, 
la ristrutturazione degli alber­
ghi, la costruzione di ostel-
li...Sono alcune proposte del 
Pei per il rilancio del turismo di 
Roma e del Lazio, dopo lo 
«splash» dei Mondiali: per Italia 
'90 il governo aveva preannun­
ciato un incremento verticale 
delle presenze, e invece nien­
te. Di turismo si è parlato ieri in 
uno dei centri-dibattiti di Villa 
Gordiani. Promotore il gruppo 
Pei del Lazio, presenti Zeno 
Zaffagnini. responsabile na­

zionale; Giancarlo Bozzetto, 
responsabile regionale e Ren­
zo Cardia, consigliere alla Pi­
sana. 

Alcune cifre sono state por­
tate da Elvio Costanzo, dirigen­
te dell'Ente per il turismo 
(Ept) di Roma. Neiprimi sei 
mesi dell'anno, nel comples­
so, le cose non sembrano es­
sere andate malissimo. Gli arri­
vi sono stati 2 milioni e 599 mi­
la, le presenze (ovvero i per­
nottamenti) 6 milioni e 519 
mila. Rispetto ai primi sei mesi 

essere salde, hanno bisogno di 
un'economia che le sostenga». 
E per Napolitano la soluzione 
è in un cambiamento radicale 
dell'economia occidentale. 
•Alfonsin è una persona trop­
po educata e non cita la diffe­
renza tra il reddito medio an­
nuo di un sudamericano e 
quello di un italiano. Da loro, 
88 dollari. Da noi, 13.000. Gli 
ultimi 10 anni, di grande rilan­
cio per l'occidente, sono stati 
terribili per tutto il resto del 
mondo. Ora, le proposte tecni­
camente praticabili per abbat­
tere i debiti con l'estero e per 
aiutarne lo sviluppo esistono. 
Non esiste ancora, invece, una 
volontà politica dei nostri go­
verni. Si tratterebbe di concor­
dare assieme dei programmi, 

non di importi. E poi, soprat­
tutto, si tratta di dare più soldi, 
ovviamente evitando che fini­
scano con il tirarli lucri i lavo­
ratori». Sempre più generoso, 
Alfonsin ricorda che ora l'Eu­
ropa dell'ovest deve aiutare 
quella dell'est. Ma Napolitano 
replica ricordando che questa, 
come altre, non è una buona 
scusa per togliere fondi al resto 
del mondo. Una battaglia già 
combattuta dal Pei in parla­
mento, per la finanziaria del 
'90. E che deve proseguire, con 
una meta ancora più ambizio­
sa: aiutare uno sviluppo del 
"sud" del mondo senza impor­
re il modello di spreco delle ri­
sorse e distruzione dell'am­
biente con cui il "nord" si è ar­
ricchito. 

Un cambiamento che può 

dell'89, a Roma e in provincia, 
si è avuto un calo degli arrivi 
pari allo 0,2 per cento e un in­
cremento dello 0,7 per cento 
sugli presenze. La flessione ve­
ra e propria si è registrata a 
giugno. Qui i dati parlano di 
una caduta in picchiata, supe­
riore al dieci percento: l'effetto 
•boomerang» dei Mondiali è 
una realtà. 

•Sono numeri che fanno 
spavento», ha detto ieri Elvio 
Costanzo. «Ma la Tv, con Italia 
'90, ha portato l'Italia dapper­
tutto. Tra qualche tempo ne 
sentiremo i benefici». 

•Improbabile», ha replicato 
Zaffagnini. «Anche quei pochi 
dati che già abbiamo, relativi 
all'estate, parlano chiaro. Va 
sempre peggio ovunque e Ro­
ma non si salva, nonostante 
goda di una sorta di rendita di 
posizione». 
•SI, qui ci sono i monumenti», 
ha aggiunto Caretta. «Ma man­
cano le strutture. Con i Mon­
diali, i posti letto negli ostelli 
sono passati da 270 a 1700. 
Millesettecento letti per il Lazio 
non sono nulla. E, comunque, 

. nient'altro è stato fatto». 
La colpa? «Dello Slato, che 

. del turismo non si occupa mi­
nimamente». ha detto Zaffa­
gnini. -E del Campidoglio», ha 
aggiunto Bozzetto. «Il Comune 
non fa nulla, nemmeno per 
quel poco che, in questa mate-
na, gli sarebbe consentito di 
fare. Un esempio? Non c'è ver­
so di impedire le procedure di 
sfratto, che stanno facendo 
chiudere, uno ad uno, i più im­
portanti alberghi del centro». 

Le soluzioni? Per il Pei, tra le 
altre cose, si deve realizzare al 
più presto un centro-congressi; 
vanno rimesse in sesto le strut­
ture alberghiere; si dovrebbe 
trasformare i camping in ven e 
propn centri turistici attrezzati. 

Giorgio 
Napolitano e 
Raul Alfonsin, 
ieri sera 
alla festa. 
Sopra il 
cantautore 
Luca Carboni 
e lo stand 
della «pesca» 

passare solo attraverso una 
nuova politica. Quella di cui 
stanno parlando le donne del­
la costituente romana. «Oggi -
dice Livia Turco - tantissime 
donne sono protagoniste di 
esperienze politiche attente ai 
problemi quotidiani. Sono 
donne che vogliono trasforma­
re la realtà giorno per giorno. 
Ogni giorno. E una risorsa 
enorme, che però nel mondo 
politico rischia di restare mar­
ginale. Per questo serve che le 
donne siano unite a tutti i livel­
li. Che si organizzino da sole 
sul lavoro e sul territorio. Per­
chè nella scommessa di rinno­
vare la politica rientra il proget­
to, anzi l'ambizione, di creare 
un partito fatto di donne e di 
uomini». 

PROGRAMMA 
O G G I 

AREA OIB AITITI: 
Ore 17.00: Dibattito orga­

nizzato dalla Cgil 
di Roma: 
«Due paroline al­
la Cs'l» 
Incontro con i se­
gretari della Cdl 
di Roma. 
Con Piero ALBINI 
e Claudio MI NEL­
LI 

Ore 18.30: «Contro I rischi 
della guerra: uno 
stato palestinese 
In un Medio 
Oriente di pace» 
Con Carlo LEONI, 
segretario della 
Federazione ro­
mana del Pei; Ne-
mer HAMMAD. 
delegato genera­
le dell'Olp in Ita­
lia; Samir ALQA-
RYOUTI, giornali­
sta arabo; Piero 
DELLA SETA. 

Ore 21.00: Dibattito orga­
nizzato da TELE­
FONO ROSA -
TRIBUNALE OT­
TO MARZO: 
«I diritti delle 
donne: la giusti­
zia per le donne» 

SPAZIO CINEMA 
Ore 21.00: «Marrakesh Ex­

press» 
Ore 23.00: «Bianca» 

RASSEGNA JAZZ: 
Ore 21.30: Cavallanti - Te­

noni «Nexus» 
Daniele Caval­
lanti, sax tenore e 
baritono, Gianlui­
gi Trovesi, sax al­
to, clarinetto alto -
e piccolo; Lauro 
Rossi, trombone; 
Attilio Zanchi.. 
contrabbasso; TI- ' 
ziano Tononi, ' 
batteria e percus-' 
sioni. 

D O M A N I 

AREA DIBATTITI 
Ore 17.30: Dibattito orga­

nizzato dalla Foc-
si 

Ore 19.00. «La svolta del 
Pel vista e vissuta 
dal giornali della 
sinistra» 
Presiede: Massi­
mo CERVELLINI 
Con: Renzo FOA. 
l'Unità; Roberto 
VILLETTI, Avan­
ti!; Valentino 
PARLATO, Il Ma­
nifesto; Claudio 
FRACASSI, Avve- . 
nimenti; Miriam 
MAFAI, la Repub­
blica, Vichi DE 
MARCHI; Rina­
scita: Nando 
ADORNATO, Mi- . 
croMega; Marcel­
lo ROSSI, Il Pon­
te, Umberto CAR­
PI, Marxismo Og­
gi; Marino SINI-
BALDI. Linea 
d'ombra. 

Ore 21.30: Dibattito orga­
nizzato dalla 
Cooperativa Soci 
de l'Unità. 
Con: Renzo FOA, 
direttore de l'Uni­
tà; Guido ALBOR-
GHETTI, respon­
sabile dell'edito­
ria del Pel 

SPAZIO CINEMA 
Ore 21.00: «Paris Texas» 
Ore 23.00: «L'amico ameri­

cano» 

NIGHT 
Ore 21.30: Rassegna Jazz. 

«Xenos Quarte!» 
Pasquale Innarel-
la, sax tenore; 
Aurelio Tonimi, 
tromba, Sandro 
Lalla, contrab­
basso; Roberto 
ALtamura, batte­
ria 

ARENA CENTRALE 
Ore 21.30: LUCA CARBONI 

IN CONCERTO 
Ingresso: L. 
15 000 

CAFFÈ DELLE DONNE 
Ore 21.30: -POESIE SERA» 

in compagnia di 
Bianca Maria 
Frabotta 

18 l'Unità 
Martedì 
11 settembre 1990 


